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ll presente documento è stato redatto dal Datore di Lavoro in collaborazlone con il Responsabile del Servizio di

Prevenzione e Protezione (RSPP) quale aggiornamento e riesame del D.V.R - a.s2024125
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DOCIJMENIO VALUTAZIONE RISCHI - ISTITUTO COMPRENSIVO CAMEROTA

Il prresente documento, redatto ai sensi del D.Lgs. I aprile 2008 n. 81 ha lo scopo di effettuare la valutazione globale e

documentata ditutti i rischi per la salute dei lavoratori presentinell'ambito dell'organizzazione in cui essi prestano la propria

attività, finalizzata ad indivìduare le adeguate misure di prevenzlone e di protezione ed elaborare il programma delle misure

atte a garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di salute e sicurezza,

li presente documento, ai sensi dell'art. 28* comma 2, del D.Lgs. 81/2008, redatto a conclusione della valutazione contiene:

Llna relazione sulla valutazione di tutti i rischi per la sicurezza e la salute durante I'attività lavorativa, nella quale sono stati

specificati i criteri adottati per la valutazione stessa;

' L'indicazione delle misure di prevenzione e di protezione attuale e dei dispositivi di protezione individuali adottati,

a seguito della valutazione di cui all'aft. 17 comma 1 lettera a;

' ll programma delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento neltempo dei livelli di sicurezza;
. L'individuazione delle procedure per I'attuazione delle misure darealizzare, nonché deiruolidell'organizzazione

aziendale da prevedere, a cui devono essere assegnati unicamente soggetti in possesso di adeguate

competenze e poteri;

" L'indicazione del nominativo del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, del rappresentante dei

lavoratori per la sicurezza, del Medico Competente, che ha partecipato alla valutazione del rìschio;

' L'individuazione delle mansioni che eventualmente espongono i lavoratori a rischi specifici che richiedono una

capacita professionale, specifica esperienza, adeguata formazione e addestramento.

ll contenuto clel documento rispetta le indicazioni previste dalle specifiche norme sulla valutazione dei rischi contenute nel

D.Lgs 8'l/2008.

ln armonia con quanto definito dalle linee guida di provenienza comunitaria, con la circolare del Ministero del Lavoro, e

della Previdenza Sociale n. 102 delT agosto 1995, con le Linee Guida emesse dall'ISPESL, con le Linee Guida emesse

dal Coordinamento delle Regioni e Provincie Autonome si è proceduto a:

' lndividuare i lavoratori cosi come definiti all'art. 2, comma 1 lettera (a) del D.Lgs 81/2008

" lndividuare le singole fasi lavorative a cui ciascun lavoratore puo essere addetto.

" lndividuare ed analizzare le metodologie operative ed i dispositivi di sicurezza già predisposti.
. Analizzare e valutare i rischi a cui è esposto ogni lavoratore.. Ricercare le metodologie operative, gli accorgimenti tecnici, le procedure di stima che, una volta attuate potrebbero ottenere

un grado di sicurezza accettabile.. ldentificare eventuali D.P.l necessari a garantire un grado di sicurezza accettabile.

ll presente documento non è quindi predisposto solamente per ottemperare alle disposizioni di cui al D.Lgs 81/08 ma

anche per essere lo strumento principale per procedere alla individuazione delle procedure aziendali atte a mantenere nel

tempo un grado di sicurezza accettabile.

Si procederà alla rielaborazione del sistema sicurezza scolastica, finalizzando ad un miglioramento continuo del grado di

sicurezza, che lo faccia ritenere necessaria,
Per la redazione del documento si è proceduto alla individuazione delle ATTIVITA' LAVORATIVE presenti nell'Unità

Produttiva (intese come attività che non presuppongono una autonomia gestionale ma che sono finalizzate a fornire un

servizio completo e ben individuabile nell'ambito della produzione).

All'interno di ogni attività lavorativa sono state individuate le singole Fasi a cui sono associate:

' Macchine ed attrezzature impiegate

' Sostanze e preparati chimici impiegati
. Addetti
. D.P.l.
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Ad ogni singola fase sono stati attribuiti i rischi:

. Derivanti dalla presenza dell'operatore nell'ambiente di lavoro

. lndotti sul lavoratore dall'ambiente esterno

. Conseguenti all'uso di macchine ed attrezzature. Connessi con l'utilizzo di sostanze, preparati o materiali pericolosi per la salute.

É. m&Y§ #ffip*ffiffie1§ §)ffi§_§_& ffi*u*Le
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Comune Camerota

Ragione Sociale I stituto Comprensivo Camerota

Sede Legale Via Sulmona lVarina di Camerota

Telefono 497 41932412

email lr
al

Att v ta
Scuola dell'infa nzia
Scuola Primaria

Scuola second aria

Sedi operative

lnfanzia

V a Sulmona lVarina di Carnerota
\lv a F*ntriilfi ì i"t o ..* ."6l

{.., t tr L{ uJ d..{ l l

V a Nuova Lentlscosa

V a convento dei Cappucini Camerota

Primaria

Via Convento dei Cappucini Camerota

\ria P*rnti:Ria i"i*u*;tti

V a Nuova Lentiscosa

V a Sulmona Marina di Camerota

Second aria di I' grado

V a Nuova Lentiscosa
It

r,* Ill r.r o., à,*. i+\ dr
.d Y'-'l,la ar.,a{, i.,tl

t'-l t t.Àlll'ir{lid-$ L"ir:ul,i*ti

V a Sulmona Marina di Carnerota

.,. ,t ti iii.riT /: ai i.. ;i riti.i.. : I :i :. i i) .; 1, !. a ::!...|. ;l ta ,: \:t! .;-1, 
i._4. :t 1, -: :j I i:, jl

lndirizzc/Sede" via Pantana

alunni (di cui alunni H) docenti collaboratori scolastici personale ATA D.S.G.A" D.S. I TOT

11 1 B 1 20
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I ndirizzo/Sede: via Pantana

alunni (di cui alunni H) docenti collaboratori scolastici personale ATA D"S.G,A. DS" TCT

71 1 B 1 B(j

lndvtzzo/Sede: via Pantana Licusati

collabcratori scolasticialunni (di cui alunni H)

_t

l

lnfanzia Primaria Second aria IOT

20 BA 72
.J ^I' J

I lJi
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Qui rli seguito l'elenco dei lavoratori dell'lC Camerota, plesso Licusati per I'anno scolastico 2024125

Scuola lnfanzia

COGNOME MANSIONE

d ocente

Antonietta docente

3-j-FEril Rosa

Personale ATA
i Cott"siotastiéo

Scuola Primaria

COGNOtVlE

Personale ATA

Scuola secondaria

NOME MANSIONE

Tiziana docente

Fernanda docente

Anna docente

Giancarlo docente

i docenteGius_eppe 
i

docente

docente

Vaina docente

1

2

Candida

docente

docente

Coll.scolastico

Coll.scolastico

Maria Grazia docente
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NOME

1 Bas Giuseppina

2 Camrnarano
d ocente

À,+ Garofalo l-ucia Ant

5 Morello Rachele

t) Moren a Maria

i
-B

Sanna Antonietta

T rezza Giuseppina

1 Gio lio

2 Coll"scolastico

NOIVE MANSIONE

1 Crisc i Annam arra docente

2 De Luca docente
?
\., Martuscelli Annamaria docente

4 Morello Rachele
E
tJ Lo Schiavo Gennaro docente

6 Renzi Teresa docente
7 Scan g a Rosa

B \/ ta Ad ele docente

Ciocieino Lucia

COGNCME

1 Bardaro
n
L Beo
3 Carrieri

4 Tramontano

5 Colarusso Vincenzo docente
t) Del Gaudio N u nzio docente
7 Magald i Flavia docente
B Marotta

I Rimbalcji Sabatino docente

10 N icolello Carmelo

11 N icole llo Vincenzo docente
12 Romano Mariarosaria docente
13 Satu rn o Reg ina

14 Sacco

15 Sag g ese



Rosalia
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3. #§qffie §xa#,n§#wffi ffiffill& #*r,#wwx&e"

Prima di entrare nel dettagiio della organizzazione, valutazione e prevenzione dei rischi è indispensabile elencare gli

obblighio icompiti del personale:

* .4 fl1ATftmtr ft! g Àr//affift

Soggetto titolare del rappotlo di lavoro con il lavoratore o, comunque, il soggetto che, secondo il tipo e l'clrganizzazione
dell'impresa, ha la responsabi!ità dell'impresa stessa,
ll D.M. 2116/96 n.292 identifica i! Dirigente Scolastico come datore di lavoro.
I Capi d'istituto devono quindi adottare le misure previste dalla legge o suggerite dall'opportuna cautela, per assicurare
che le attività scolastiche avvengano in condizioni di sicurezza.

3."É "1 S§§L!S*"{E g3trt_ #,&T#ffi ffi *t t*&,W *Wt}

ll Datore di Lavoro, oltre alla valutazione ditutti i rischi con la conseguente adozione dei documenti previsti dall art. 28 del

D.Lgs 81/08 e alla designazione del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione dai rischi, ha provveduto a:

. Nominare il medico competente per l'effettuazione della sorveglianza sanitaria

. Designare preventivamente i lavoratori incaricati dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evaoLrazione

dei luoghi di lavoro in òaso di pericolo grave ed immediato, di salvataggio, di primo soccorso e comunque, di gestione dell'emergenza

. Affidare i compiti ai lavoratori tenendo conto delle capacità e delle condizioni degli stessi in rapporto alla loro salute e alla sicurezza

. Fornire ai lavoratori i necessari e idonei dispositivi di protezione individuale, sentito il Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione

e il Medico Competente

. Prendere le misure appropriate affinche soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate Istruzioni e specifico addestramento atx;e.lano

alle zone che li espongono ad un rischio grave e specifico:

. Richiedere l'osseryanza da parte dei singoli lavoratori delle norme vigenti, nonché delle disposizioni aziendali ìn rnaterla di sicurezz.a e
igiene del lavoro e di uso dei mazzi di protezione collettivi e dei dispositivi di protezione individuali messi a loro disposizione

. Richiedere al nredico competente I'osservanza degli obblighi previsti a suo carico;

. Adottare le misure per il conirollo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dare istruzioni aftinché i lavoratori in caso di pericolo

grave, ed inrmediato ed inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa;

. Adempiere agli obblighi di informazione, formazione e addestramento di cui agli articoli 36e 37 del D.Lgs 81/08;

. Prendere appropriati prowedimenti per evitare che le misure tecniche adottate possano causare rischi per la salute della popolazione o

deteriorare I'ambiente esterno verificando periodicamente la perdurante assenza di rischio;

. Consultare il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza nelle ipotesi di cui all'articolo 50;

. Adottare le misure necessarie ai fini della prevenzione incendi e dell'evacuazione dei luoghi di lavoro, nonché per il caso di pericolo grave

e immediato, secondo le disposizioni di cui all'art43 del Dlgs.81/08,tali misure risultano adeguate alla natura dell'attività, alle dimensioni

deil'azienda o dell'unità produttiva, e al numero dei lavoratori presenti;

. Aggiornare le misure di prevenzione in relazione ai mutamenti organizzativi e produttivi che hanno rilevanza ai fini della salute e sicurezza
del lavoro, o in relazione al gradc di evoluzione ciella tecnica della prevenzione e della protezione;

. ll datore di lavoro prowederà a: comunìcare annualmente all'lNAlL i nominativi dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza:

n Fornire al servizio di prevenzione e protezione ad al medico competente informazioni in merito alla natura dei rÌschi;

. L'organizzazione del lavoro. la programmazione e I'attuazione delle misure preventive e protettive;

' La descrizione degli impianti e dei processi produttivi;

. I dati di cui al conrma l,lettera q), e quelli relativi alle malattie professionali;

. I prowedimenti adottati dagli organi di vigilanza;

. lnformare il pirìr presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave ed immediato circa il rischio stesso e le disposizioni prese

o da prendere in materia di protezione;

. Astenersi salvo eccezione dehitamente motivata da esigenze di tutela della salute della sicurezza, dal richiedere ai lavoratori di riprendere

la loro aftività in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed immediato;

. Consegnare tempestivamente al RLS, su richiesta di questi e per espletamento della sua funzione, copia del documento di cui all'artir;olo

17 comnra 1 lettera a), nonche consentire al medesimo rappresentante di accedere ai dati di cui alla lettera q);

" Consentire ai lavoratori di verificare mediante il RLS I'appiicazione delle misure di sicurezza e di protezione della salute:
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Elaborare in caso di necessità, il documento di cui all'articolo 26 comma 3 del D.Lsg 81/08 e su richiesta di questi e per I'espletamento

della sua funzione. consegnare tempestivamente copia al RLS;

Conrunicaie all'lNAll- o all'IPSEMA, in relazione alle rispettive competenze, ai fini statistici e infonnativi, idati relativi agli infortuni sul

lavoro che comportìno un'assenza dal lavoro superiore a tre giorni;

Nell'ambito dell'eventuale svolgimento dì attività in regime di appalto e di subappalto, munire i lavoratori di apposita tessera di

riconoscimento, correlata di fotografia, contenente le generalìtà del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro.

Nelle Lrnità produttive con più dì 15 dipendenti, convocare la riunione periodica di cui all'articolo 35 del D.Lgs 81/08.

Collrì che sovrintende, con funzioni di controllo e sorveglianza, con piir ridotti poteri organizzativi e disciplinari, rispetto al

dirigente"

Possono essere identificati nella scuola come preposti, secondo la definizione data:
- i Vicari o Fiduciari del Dirigente scolastico
- i Docenti, quando gli alunni sono equiparatiai lavoratori, secondo quanto indicato dal D.Lgs. 81/08 afi. 2 comma 1 lett.

a)

- il Direttore dei Seruizi Generali e Amministrativi

In riferimento alle attività indicate all'aft, 3 del D.Lgs 81/08, i preposti secondo le loro attribuzioni e competenze dovranno:

' Sovrintendere c vigilare sulla osseruanza da parte dei singoli lavoratori dei loro obblighi di legge, nonché delle disposizioni aziendali in

materia di salute e sicurezza sul lavoro e dì uso dei mezzi di protezione collettivi e dei dispositivi di protezione individuale messi a loro

disposizione e, ìn caso di persistenza della inosservanza, informare i loro diretti superiori;

' Verificare afflnché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni accedano alle zone che li espongono ad un rischio grave e

specifico;

' Richiedere I'osseruanza delle misure per il controllo delle sltuazioni di rischio in caso di emergenza e dare istruzioni affinché i lavoratori,

in caso di pericolo grave e immediato e inevitabile abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa;

" lnformare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato circa il rischio stesso e le disposizioni prese

o cja prendere in materia di protezione;

. Astenersi, salvo eccezioni debitamente motivate, dal richiedere ai lavoratori di riprendere la loro attività ìn una situazione di lavoro in cui

persiste un pericolo grave ed immediato;

' Segnalare tempestivamente al datore di lavoro o al dirigente sia le deficienze dei mezzi e delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di

protezione individuale, sia ogni altro condizione di pericolo che si verifichi durante il lavoro, delle quali venga a conoscenza sulla base

della formazione ricevuta;

. Frequentare appositi corsi di formazione secondo quanto previsto dall'art, 37 del D.Lgs 81/08

Persona che, indipendentemente dalla tipologia contrattuale, svolge un'attività lavorativa nell'ambito dell'organizzazione
di un datore di lavoro pubblico o privato, con o senza retribuzione, anche al solo fine di apprendere un mestiere, un'arte o

una professione, esclusi gli addetti ai servizi domestici e familiari.
- Gli insegnanti vengono equiparatiai lavoratori
- Gli assistenti amministrativi e tecnici vengono equiparati ai lavoratori.
- I collaboratori scolastici hanno per il D.Lgs. 81/08 le responsabilità tipiche dei lavoratori, anche quando svolgono compiti
di sorveglianza, di vigilanza e di assistenza agli alunni.

Per quanto riguarda gli alunni, essi sono equiparati ai lavoratori, per il D,Lgs. 81/08, quando partecipano ad attività
didattiche svolte in laboratori e palestre, o in aule in cui si fa uso di macchine, apparecchi ed attrezzature di lavoro in
genere, agenti chimici, fisici e biologici, fermo restando che il numero degli alunni non viene computato ai flni della
determinazione del numero dei lavoratori della scuola.

i,i,?"i r3 {3ffi'#,Lfr#i'Nfr f:}#fr L fu,W #W, fuT #W1

Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle altre persone presentisul luogo di
lavoro, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o omissioni, conformemente alla sua formazione, alle istruzioni e aimezzi
forniti dal datore di lavoro. I lavoratori dovranno in parlicolare:
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Contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all'adempimento degli obblighi previsti a tutela della salute e sicurezza
sui luoghi di lavoro;

Osseruare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai fini della protezione collettiva ed
individuale;

Utilizzare conettamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di trasporto e nonché i dispositivi di sir;urezza;

Utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione;

Segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente, al preposto le deficienze dei mezzi e dei dispositivi di cui alle lettere c) e d),
nonché qualsiasi eventuale condizione di pericolo di cui vengano a conoscenza, adoperandosi direttamente in caso di urqenza, nell'arnbito
delle proprie competenze e possibilità e fatto salvo I'obbligo di cui alla successiva lettera f) per eliminare o ridurre le situazioni di perir;olo
grave e incombente, dandone notizia al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza;

Non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di controllo;

Non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza owero che possono compromettere la sicurezza
propria o di altri lavoratori;

Partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di lavoro;

Sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal presente decreto legislativo o comunque disposti dal medico competente;

Nel caso di svolgimento di attività in regime di appalto o di subappalto, devono esporre apposita tessera di riconoscimento, corredata di
fotografia, contenete Ie generalità del lavoratore e I'indicazione del datore di lavoro.

Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nel medesimo luogo di lavoro, i

quali sono tenuti a prowedervi per proprio conto.

ll RSPP ha redatto, d'accordo con il datore di lavoro, il presente documento di valutazione dei rischi. Per la stesura dello
stesso è stato nominato il Medico Competente e sono state seguite le indicazioni da questi fornite per la predisposizione
del precedente DVR.

ll servizio di prevenzione e protezione dai rischi professionali provvede:

' All'individuazione dei fattori di rischio,'alla valutazione dei rischi e all'individuazione delle misure per la sicurezza
e la salubrità degli ambienti di lavoro, nel rispetto della normativa vigente sulla base della specifica conoscenza
d ell'org antzzazio ne scolastica"

' Ad elaborare, per quanto di competenza, le misure preventive e protettive di cui all'arlicolo 28, comma 2 e i

sistemi di controllo di tali misure;
. Ad elaborare le procedure di sicurezza per le varie attivita scolastiche;. A proporre i programmi di informazione e formazione dei lavoratori;

' A partecipare alle consultazioni in materia di tutela della salute e sicurezza sul lavoro, nonché alla riunione
periodica di cui all'art" 35;

. A fornire ai lavoratori le informazioni di cui all'art. 36.

I componenti del servizio di prevenzione e protezione sono tenuti al segreto in ordine ai processi lavorativi di cui vengono
a conoscenza nell'esercizio delle funzioni di cui al presente decreto legislativo"

La designazione del Rappreséntante dei Lavoratori per la Sicurezza, aisensi dell'afi. 47 e successivi del D.Lgs^ 81/08, è
da considerarsi prioritaria, in quanto esso collabora con il datore di lavoro per l'ottimizzazione dei criteri di intervento
preventlvo e protettivo.

Le nomine degli addetti al Servizio di Prevenzione e Protezione, al pronto soccorso, alla lotta antincendio e alla
evacuazione dei lavoratori richiedono inoltre la preventiva consultazione dello stessò^

Ai sensi dell'art. 50 comma 4 del D.Lgs, 81/08, il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, su sua richiesta e per
I'espletamento della sua funzione, riceve copia del presente Documento di Valutazione dei Rischi"

D,Lgs,81/08, viene nonrinato in tutti icasi in cul e prevista la sorvegliarza

lavorazioni elencate nella tabella allegata a! tl.P.fì.303i56;

I

I

I

r

t

r
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DOCIJMENTO VALUTAZIONE RISCHI - ISTITUI'O COMPRENSIVO CAMEROTA

esposizione a rumore, piombo, amianto
movimentazione manuale dei carichi

uso di attrezzature munite divideoterminali

esposizione ad agenti cancerogeni

esposizione ad agenti biologici

Gli incaricati ai servizi di emergenza sono designati dal Dirigente Scolastico in ottemperanza a quanto richiesto dall'art.

18, comma 1 lett, b) e h), del D.Lgs. 81/08.

Le figure che intervengono nella gestione aziendale della sicurezza sono di seguito riportate e per ciascuna di questa

sono riportati icompiti da assolvere in materia disicurezza.
I lavoratori così individuati sono incaricati di attuare le misure di primo soccorso, prevenzione incendi e lotta antincendio,

di evacuazione dei lavoratori e degli alunni in caso di pericolo grave ed immediato.

Alcuni degli addetti sono già in possesso della prescritta formazione mentre altri saranno formati con specifici corsi di

formazione adeguati alla natura dei rischi presenti sul luogo di lavoro e relativi alle attività lavorative.

I lavoratori designati non possono rifiutare, se non per giustificato motivo.

i:e",*##{}Wffi#

ll PRONTO SOCCORSO è un insieme di attività complesse che hanno come obiettivo la "diagnosi e la terapia" della

modificazione peggiorativa dello stato di salute, al fine di un ripristino, per quanto possibile, dello stato antecedente, cui

dovranno seguire, nel tempo ulteriori attività.

L'attr.razione di tali procedure spetta unicamente al personale sanitario

ll PRIMO SOCCORSO é rappresentato da semplici manovre orientate a mantenere in vita I'infortunato e a prevenire le

comnlicazioni, senza l'utiiizzo di farmaci e/o strumentazioni.

ll prirno soccorso ò praticabile da qualsiasi persona, perché soccorrere non vuol dire effettuare prestazioniterapeutiche

parlir;olari o compiere determinate manovre, ma anche solo attivare il sistema dl emergenza e non abbandonare la vittima

tino all'arrivo di personale qualificato,

Personale Addetto:
ll personale ,ncaricato a prestare le necessarie manovre per un primo soccorso è formato dal personale che ha ricevuto

idonea formazione ed è espressamente elencato nell'organigramma che viene redatto all'inizio dell'anno scolastico e che

è parte integrante del presente DVR,

Procedure e mezzi a disposizione:
Le manovre sanitarie eseguibili dai soccorritori a causa della mancanza di idonea apparecchiatura è limitata alle seguenti

procedure:
. Riconoscere e valutare i parametri vitali e le principali alterazont;

' Eseguire, se addestrato, manovre rianimatorie di base, come il massaggio cardiaco esterno e la ventilazione afiificiale;

" lmmobilizzare colonna vefiebrale, bacino, arti, senza spostare e movimentare la vittima, ma semplicemente

avvicinando dei cuscini alla parte lesa per evitarne la mobilizzazione;

" Proteggere e medicare le ferite;
. Sottrarre un ferìto da imminenti situazioni di pericolo.

Vj:"'t,-ntlT T,{*, ilr:'{Q"T à*}d#ffi\rà#$*t

ll Datore di Lavoro sentito il RLS, designa i lavoratori incaricati di attuare il Servizio di Prevenzione lncendi e Lotta

Antincendio, i quali debbono a tal fine ricevere una specifica formazione. (4 ore per rischi Bassi e 8 ore per rischi Medi).

ll compito degli addetti è quello di:

' Vigilare perché siano costantemente rispettate le disposizioni interne relative alla prevenzione degli incendi;
. Sensibilizzare i lavoratori e gli allievi alla prevenzione degli incendi;
, Vigilare perché siano mantenute sgombre le vie di fuga predisposte nel piano d'Evacuazione Rapida in caso
d'emergenza;
. Controllare l'efficienza delle uscite di sicurezza e delle porte resistenti alfuoco, e la condizione degli estintori e degli

altri mezzi di lotta antincendio, segnalando eventuali manomissioni;

I

I

t

r
r
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. Segnalare eventuali situazioni di pericolo d'incendio;. Attuare le procedure per la segnalazione rapida dell'incendio, I'attivazione del
VV.FF";
. Mettere in opera, in caso di bisogno, imezzi dilotta antincendio disponibili, ed in
primo intervento contro i principi d'incendio.

3.f ,§. ,&ffiffiffiT?, ,&l-L'ffiV&*#eXg*WW"W, $fxL"z.f&T &^*#à*

ll piano di Evacuazione è uno strumento operativo per ogni scuola, attraverso il quale possono essere studiate e pianificate
le operazioni da compiere in caso di emergenza, per consentire un esodo ordinato e sicuro di tutti gli occupanti di un
edificio. Per tale ragione, il D.M. 2618192, "Norme di prevenzione incendi per I'edilizia scolastica, ne ha rlconosciuto
I'importanza rendendolo obbligatorio in ogni scuola.
L'esodo può essere realmente ordinato e sicuro solo se effettuato da persone che "sanno cosa fare". Questo è possibile
solo con I'informazione e la formazione di tutti gli operatori scolastici.
Le scuole raggruppano molti ragazzi sotto la supervisione d'un numero molto inferiore di adulti responsabili. Bisogna
dunque prevedere un piano in caso di necessità urgente per assicurare un'evacuazione rapida ed efficace dall'edificio. ll
piano di evacuazione e la sua simulazione va vissuto come momento educativo, occasione per consolidare negli alunni
alcuni semplici, ma fondamentali, comportamenti di auto- protezione per prevenire situazioni di confusione e di panico;
comportamenti che possano costituire I'eredità dell'adulto di domani, perché "scappare in ordine, in fila indiana e non
corne una calca in preda al panico è importante per non essere intrappolati dal pericolo".

sistema d'allarme e l'intervento dei

pafticolare gli estintori porlatili per il

MANSIONE

DATORE DI LAVORO Prof.ssa Mele M aria Grazia Dirigente Scolastico
RSPP Dott. Arch. Federico Maiolo Consulente esterno

RLS Prof. Carmelo Nicolella d oce n te;

ASPP Prof. Riccardo Ciociano Docente
TVIEDICO COMPETENTE Dr. Giuseppe Galgano Docen te

PREPOSTI
Tiziana Bardaro

Candida De Luca

Giuseppe Marotta

Docente Secondaria
Docente Primaria

Docente Secondaria

COORDINATORE DELL' EM ERG E NZA

Tiziana Bardaro

Candida De Luca

Marotta Giuseppe

Docenti lnfanzia

Doccnti Prim aria

Docenti Seconriaria

ADDETTO AL PRIMO SOCCORSO
(A,S.P,S,)

Tiziana Bardaro

Candida De Luca

Marotta Giuseppe

Docent
Docent
D ocen t

lnfanzia
pnm ana
Secondaria

ADDETTO PREVENZIONE INCENDI,
LOTTA A"NTINCEI,I DIO E SALVATAGGIO

(A"S.P"l"L,A")

Tiziana Bardaro

Candida De Luca

Marotta Giuseppe

D ocen ti

lnfanziai Prrnn aria/secon d arra

Docenti secondaria primo grado

ADDETTO EVACIJAZIONE E SALVATAGGIO
(A"S.E.S")

Tiziana Bardaro

Candida De Luca

N4arotta Giuseppe

Eocenti lnfanzia
Docenti primaria

Docenti Scc;orrdar ia

I

ADDETTO BLSD 
i
i

_:__l

ADDETTO ALL'ASSISTENZA DISABILI Personale Docenti Fresente
I

RES PON SAtsI LE DE LL'EVACUAZION E Tutto il personale docente
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DELLE CLASSI

ll Plesso scolastico a tre pianifuoriterra , tetto a due falde, ll plesso scolastico presenta a tratti la fatiscenza degliintonaci

interni ed esterni.

L'edificio è dotato di un sistema organizzalo di uscite d'emergenza per consentire l'esodo in sicurezza di tutti gli allievi e

del personale presente, in caso di emergenza e/o pericolo grave ed immediato.

' 't-'t*{^.: d,L"tut."- lar-*l I tr:r\il:àr.t*, , , rfl s.. ,\."e\*rl.\ l..t{;i.."tù S;1éÈl 1\r*1,4s

ffiì.*;a direttangol o realizzatdn mutatura portante e struttura in C.A.

PIANI FUORITERRA 1

PlAl'll INTERRATI O SEMINTERRATI

AREA ESTERNA COMPLESSIVA ---

AREA INTERNA COMPLESSIVA

CLASSIFICAZIONE DELLA SCUOLA tipo 1 (scuola con numero di presenze contemporanee da 101a 300)

r Destin izion *
i 1- ingre-ssc

', 2 - corridoio

tinazione ambienti - Piano Terra mq n

rESSO 1 servizio

idoio 1 d id attica

boratorio 1 d id attica

a 1 d d attica

a 1 d dattica

a 1 d d attica

a 1 d d attica

a 1 d id attica

a 1 d id attica

1 collettiva

1 collettiva

estra 1 collettiva

e nsa 1 collettiva

Destinazione ambienti - Piano Primo mq n

-" corridoio 2 servlzto
- aula 1 d id attica

arj la 1 d datt CA

-- aula 1 d datt CA

* aula 1 d dattica
- AUIA 1 d id attica

aula 1 d id attica
- aula 1 d idattica
- aula 1 d id attica

Wci
Wcl

1

1

collettiva

collettiva
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DOCUMENTO VALUTAZIONE RISCHI _ ISI'I UTO COMPRENSIVO CAMEROIA

S.{. trLf f',## fl}##tjffi#YÉT §,,Xr#?éà *#ffi*t#&"1*t{q§'#, *b.{,,\H\:},tat*l #. #W*"r";1i;f;14T"

No DOCUMENTO SI NO n ote

_agglglrt a! te lro1 Planimetria con destinazione d'uso dei locali

2 Ceftificato iq ienico sanitario X

3 Ceftificato di conformlta impiqqto elettrico X

4 Denuncia dell'impianto di terra X

4a Verifiche periodiche dell'impianto d messa a terra X

5 X

5a Verifiche X

b Libretto collaudo e veriflca annuale ascensori di poftata >200K9

7 Contratto di manutenzione ascensori

8 Omologazione ISPSEL per centrali terrllche X

I Libretto di manutenzione deqli apparecchi termici > 100.000Kca1/h X

9a Verifica period icle {el]ryfeltg letryqo X

10 Ceftificato di prevenzione lncendi X

11 Contratto di affidamento verifica sernestrale estirrtori ed idranti X

12 Ceftificato dl confornnital[prant_qdi adduzione e distribuzione Gas

13 Epspetto dr adeguqrysqlrc|Qf§ 503 i96 barriere architettoniche X

X

14 Dichiarazione di conformita di macchine e attrezzature

15 Libretto d'uso e manutenzione delle macchine X

16 Valutazionede[gsppqjzione dei lavoratori. al rurr0re
17 Verifica della presglzq!_q i X

18 Docu me nto qiggy_q nzio n e

20 Piano di emerqenza ed evacuazione X

21 Designazione nomine, dell'org anizzazione per Ia prevenzione X

22 Documentazione relativa alla formazione/informazione lavoratori X

23 Scheda di conseqna dei dispositivi di Protezione individuale X

24 Registro dei controlli periodici e manutenzione antincendio X

25 qistelfeltrclqne X

?.6 Documento valutazione Stress Correlato

27 Documento valutazione donne in attesa X

Documentazione obblig atoria Generale

Di Pertinenza dell'lstituto $colastico
Reperibile presso

Uff icio/ente

Documento sulla valutazione dei rischi qgglornato X Ufficlo segreteria e ognr plesso

Nornlna Del RSPP X Ufficio segreteri?

Ufficio segreteriaDes gnaz one Addett SPP X

Des gnaz one Addett Emerg enza X Ufficio seoreteria

Riunione Periodica X Ufficio seqreteria

Lettere di richiesta d'intervento al proprietario

dell'edificio

X Ufficio segreteria

Piano di emeroenz.a e di evacuazione X Ufficio seqreteria

Reoistro infoftuni X ffiicio segreteria

Ref erente

D S.G.A

D.S.G.A.

F'ag. 13 dr 31
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D. S,G.A.

D.S"G.A.

D S.G,A,

D,S"G.A.
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DOCUMENTO VALUTAZICNE RISCHI * ISTITUTO COMPRENSIVO CAMEROTA

Documentazione necessaria per Ia Valutazione dei Rischi

Perti nenza dell'lstituto Scol asti co

0 r g "il rllqzlple. 
rs i 

q! eJlg[re vg n z_!q!g

Orario scolastico - elenco oersonale e alunni

Planimetria della Scuola con destinazione d'uso dei locali

LqypUI !_e.|ggalt_AgQj!_ao at_lyttà o i t a uorato m
Documentazione attivita formativa - informativa di

ad rlestramento

_E1g rcpgg_WlUS* q!]:u z.l o n i o_Le rati ve

Elr:nco dei materiali utilizzali per le pulizie e loro

c lass ificaz io n e
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i Dertinenza del Proprietario dell'edificio
ES stente Reperibile presso

5 no Ufficio/Ente Referente

eftificato di Agiktilita (idoneità statica, vulnerabl[ta sqmtcq X Comune ufficio LL" PP. Responsabile

ertifioato Prevenzione lncendi X Comune ufficio LL" PP"

rogetto impianti elettrici istallati 0 mod ificati dopo
1i03/199 2 a firrna di tecnico abilitato

X Comune ufficio Lt-. PP.

ir.;hiarazione di conformita ar sensi del D"M, 2008 n, 37 X Comrlne ufficio LL, PP.

)or;urnenti necessari per Io svolgimento delle verifiche e

ellle manutenzioni (schemi, dimensionamenti,

lassificazrone e valutazione del rischio dovuto al tulmine.)

X

'erbale di verifica periodica dell'impianto di rnessa a terra ai

ensi del DPR 462101 (ex art.328 del DPR547/55) dall'ALJSL

altro 0rganismo abilitato dal Ministero delle attivita

'roduttive, con data non antecedete a due anni o in

Iternativa lettera di accettazione d'incarico di organismo

bilitato con data nell'anno solare.

X Comune ufficio LL. PP.

inenza dei lavoratori e loro Org anizzazione
esistente Reperibile presso

t

sl no Ufficio/ente Referente

comunicazione elezione R. L, S X Segreteria D.S"G"A.

re informativa su nomine addetti X seg reteria D.S"G.A.

Docurnentazione obbligatoria Specifica

di Pertinenza dell'lstituto Scolastico
ES stente Reperibile presso

S no Ufficio/Ente Referente

lst'uzioni per macchine con rnarchio CE X Ufficio seqreteria e oqni plesso D.S.G.A.

-Dqrqqnq!
Dccumentazione smaltimento rifiuti speciali

nc

NC

esistente Reperibile presso

Ufficio/Ente

Ufficio seqreteria e ni plesso

Ufficio seqreteria e ooni plesso

Presidi Antincendio, loro ubicazione, registro controlli
Piano di Emerqenza) alleqato

Elenco delle macchine /attrezzalure e VDT
Dichiarazione uso VDT

Documentazione dei Verbali di esercitazione



ll presente documento rappresenta la Valutazione del Rischio per la sicurezza ela salute dei lavoratori presenti nell'|,C,
Camerota, composto da 5 plessi scolastici.
ln riferimento al D.Lgs 81/08 I'articcllazione del documento sarà così strutturata:

1. ldentificazione deifattori di Pericolo per ogni area omogenea, cioè di quegli aspetti sia organizzativi sia connessi
alla struttura fisica del posto di lavoro, che hanno la potenzialità di generare lesioni o danni ai lavoratori e cioè
influenzare il livello di rischio professionale,

2. ldentificazione e controllo per ogni fattore di Pericolo di tutte le possibili fonti puntuali di pericolo, mediante una
. valutazione comparata con la vigente normativa, con gli standard diffusamente adottati ed infine con la buona

regola.

Valutazione del Rischio associato ad ogni fonte puntuale di pericolo assegnando a ciascuna di esse una
probabilità di accadere ed un peso alla gravità del danno eventualmente prodotto. Dall'unione di questi due valori
scaturisce una quantificazione algebrica del "rischio" utile per la successiva stesura del piano d'intervento.
Redazione di un piano di sicurezza in cui si individuano i pericoli accertati, il rischio stimato in relazione a questi
in relazione a questi, ed infine i prowedimenti da adottare per la riduzione e/o l'annullamento di essi.

Per ogni plesso scolastico verrà fatta una valutazione del rischio con la stesura di un DVR, e piano di emergenza.
La Valutazione dei Rischi cui sono esposti i lavoratori ha richiesto un'attenta analisi delle situazioni specifiche rrelie qrrali

gli addetti alle varie postazioni di lavoro vengono a trovarsi durante I'espletamento delle proprie mansioni"
Tale analisi trova fondamento nei rilievi effettuati in occasione dei sopralluoghi nei suddetti plessi e durante i quall
I'attenzione si è concentrata su:

Osservazione dell'ambiente di lavoro (requisitidelle aule, vie di accesso, sicurezza delle attrezzature, microclima,
illuminazione, rumore, agenti fisici e nocivi)

ldentificazione dei compiti eseguiti sul posto di lavoro (per valutare i rischi derivaÉti dalle singole mansioni)
Osservazione delle modalità di esecuzione del lavoro (per verificare il rispetto delle procedure e se queste

comportano altri rischi)

Esame delllorganizzazione del lavoro

Rassegna dei fattori psicologici, sociali, e fisici che possono contribuire a creare stress sul lavoro e studio del

modo in cuiessi interagiscono fra di loro e con altrifattori nell'organizzazione e nell'ambiente di lavoro.

Le osservazioni compiute vengono confrontate con criteri stabiliti per garantire la sicurezza e la salute in base alle:

. Norme legali nazionalied internazionali;

. Norme tecniche e buone prassi;

. Linee guida predispcste dai Ministeri, dalle Regioni, dall ISPSEL, e dal INAIL e approvati in sede di conferenza
permanente per irapporti.tra Stato, regioni e provincie autonome di Trento e Bolzano.

Pertanto la Valutazione dei Rischi è legata sia al tipo di fase lavorativa svolta nell'unità produttiva, sia a situazioni
determinate da sistemi quali ambiente di lavoro, strutture ed impianti utilizzati, materiali e prodotti coinvolti nei processi.

A tale riguardo si ritiene oppoftuno riportare, per una uniforme comprensione dei terrnini usati, le definizioni di PERICOLO
DANNO e RISCHIO.

PERICOLO art.2,lettera r, D.Lgs. 81/08

Proprietà o qualità intrinseca di un determinato fattore avente il potenziale di causare danni.
. Causa o origine di un danno o di una perdita potenziali. (UN I I I 230 - Gestione del rischio)
o Potenziale sorgente di danno (UNl EN ISO 12100 - 1)

e Proprieta o qualita intrinseca di un determinato fattore (sostanza,

___{qrfentaryqllQ[E riguardo alla valutazione dei rischi di lavoro)

metodo di Iavoro) avente la potenz"ialita di causare danrri,

3

4
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ll pericolo e una proprietà intrinseca (della situazione, oggetto, sostanza, ecc.) non legata a fattori esterni, è una

situazione, oggetto, sostanza, etc. che per le sue proprietà o caratteristiche ha la capacità di causare un danno alle
persone. Per esempio, un coltello dalla lama affilata è un pericolo, in quanto'la sua lanra puo causare un danno"

vento. (UNI 11230 - Gestione del rischio)

pericolo.

Dofi nizione di RISCHIO art..2,lettera r, D.Lgs. 81/08

Probabilita di raggiungimento del livello potenziale di danno nelle condizioni di impiego

deierminato fattore o agente oppure alla loro combinazione. ll Rischio R è funzione della

provocato e della probabilita P o frequenza del verificarsi del danno.

lnsieme della possibilità di un evento e delle sue conseguenze sugli obiettivi. (UNl 11230 - Gestione del rischio)

Combinazione della probabilità di accadimento di un danno e della gravltà di quel danno. (UNl EN ISO 12100-1)

Probabilità che sia raggiunto il livello potenziale di danno. (Orientamenti CEE riguardo alla valutazione dei rischi di lavoro)

Combinazione della probabilità e della conseguenza del verificami di uno specifìco evento pericoloso. (OHSAS 18001, 3.4)

ll rischio è un concetto probabilistico, è la probabilità che accada un certo evento capace di causare un danno alle

0ersone. La nozione di rischio implica l'esistenza di una sorgente di pericolo e delle possibilità che essa si trasformi in

un danno. Quindi il rischio è la probabilità che si verifichi un danno nelle condizioni di impiego o di esposizione ad un

deierminato fattore o agente. Ritornando all' esempio del coltello, il rischio è la probabilità che utilizzandolo ci si possa

lasllerr

in linea generale, i Rischi lavorativi presenti negli ambienti di lavoro, in conseguenza dello svolgimento delle attività

lavorative, possono essere divisi in tre grandi categorie:

A - RISCHI PER LA SICUREZZA (aventi capacità intrinseca di provocare infortuni) dovuti a:

- Lucghi di lavoro
- Macchine
- lmpianti Elettrici
- Sostanze pericolose - lncendio-esplosioni

B , RISCHI PER LA SALUTE (capaci di provocare malattie professionali in carenza di norme igienico-ambientali e/o in
caso dicomportamenti incongrui) dovuti a.

- Agenti Chimici
- Agenti Fisici
- Agenti Biologici

L identificazione dei pericoli presenti nei vari posti di lavoro è stata condotta, pertanto, facendo riferimento ad un elenco
standardizzato che identifica, nello specifico, undici fattori di rischio:

1. luoghi di lavoro

2. macchine e attrezzature utilizzate
3. lmmagazzinamento oggetti
4. lmpianto elettrico e/o idraulico

5. incendio ed esplosione
6. agenti chimicie biologici
7. microclima e comfofi termico
B. illuminazione

L videoterminali

fini
a

t

o

dell'e

rsi del

z one di DAN

Qualunque negativa derivante dal venficarsi

Lesione fisi a salute (UNI EN ISO 12100 - 1)

Gravita dell e che si verificano al concrelizza

o di esposizione ad un

magnitudo M del danno

Pag"16 di 31



.... : :: , ,, DOCUMENTO VALUTMIONE RISCHI - ISTITUTO COMPRENSIVO CAMEROT'A

Per quanto riguarda il rischio biologico, la scuola non è inclusa nell'elenco delle attività lavorative che possono cornpo(are
la presenza di agenti biologici di cui all'allegato XLIV del D.Lgs. 81i0B, basando tale orientamento sul fatto che la

presupposta applicazione delle norme di igiene e profilassi specifica è sufficiente per escludere il rischio di contagio nelle
comunità.

La valutazione così condotta non esclude la presenza di altri pericoli con il conseguente adeguamento della stessa alle
situazioni specifiche.

ffi.#-'&LiÀr'{Tlgrl#&tr}*ruffi ffiffi, ffiàs*t"là {etime #c}ff'#ntlt* **\fi'**yx**txi*** * dxltx gr*uit* *xpli *6,{flji::\it

La quantificazione e la relativa stima dei rischi derivano dalla stima dell'entità di esposizione e dalla gravità degli effetti; il

rischio puo essere visto come il prodotto tra la probabilità P di accadimento per la gravità del danno D:

R=PxD
Per quanto riguarda la probabilità di accadimento si definisce una scala riferendosi ad una correlazione piir o meno diretta
tra la carenza riscontrata e la probabilità che si verifichi I'evento indesiderato, tenendo conto della frequenza e della durata
delle esposizioni/lavorazioni che potrebbero comportare rischi per la salute e la sicurezza dei lavoratori.

ln particolare è stata valutata la Probabilità di ogni rischio analizzalo (con gradualità: improbabile, poco probabile,
probabile, molto probabfle) e la sua Magnitudo (con gradualità: lieve, modesta, grave, gravissima)

Diseguito è riportata la SCALA DELLE PROBABILITA'(P)

PROBABILITA' (o frequen za)

Valore Livello Criteri

1 Improbabile

L'anomalia da eliminare potrebbe causare un danno solo in concomitanza di eventi po

probabili e indipendenti.

Non sono noti episodi qià verificatisi.

2
Poco

probabile

L'anomalia da eliminare potrebbe causare un danno solo in circostanze sfortunate
eventi. La sua manifestazione è legata alla contemporaneità di piùr eventi sfavorevoli I

potenzialmente verificabili: sono noti solo rarissimi episodi qià verificatisi.

3 Probabile

L'anomalia da eliminare potrebbe causare un danno anche se in modo non automatico e

diretto.

Sono noti episodi in cui all'anomalia ha fatto seguito il verificarsi di un danno

4
Molto

probabile

Esiste una correlazione diretta tra l'anomalia da eliminare ed il verificarsi del d

ipotizzato per I lavoratori.

Si sono già verificati danni conseguenti all'anomalia evidenziata nella struttura in esa
in altre simili ovvero in situazioni operative simili.

Per quanto concerne I'entità del danno si fa riferimento alla reversibilità o meno del danno stesso.
Di seguito è ripoftata la scala dell'ENTITA' DEL DANNO (D)

I di

ma

elo

,l

TVAGNITUDC (o danno)

Valore Livello Criteri

1 Lieve

lnfortunio o episodio di esposizione acuta con inabilita temporanea breve e rapidarnente
reversibile.

Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili.

2 l\led io

lnfortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità temporanea anche lunga ma

reversibile.
Esposizione cronica con effetti reversibili

? Grave
lnfoftunio o episodio di esposizione acuta con effetti di invalidita permanente parziale.

Egpo.slzione cronica con effetti irreversibili e/o parzialmente invalidanti.

4 Gravissimo
lnforlunro o episodio di esposizione acuta con effetti letali o cli invalidità totale^

Esposizione cronica con effetti letali e/o totalmentc. invalidanti"

Dalla combinazione dei due fattori si è ricavata la Matrice del Rischio con gradualità:
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DOCIJMENTO VALUTAZIONE RISCHI - ISTITUTO COMPRENSIVC CAMEROTA

Ivlolto basso - Basso - Medio - Alto

Conrbinandc le due scale in una matrice si ottiene la Matrice del Rischio nella quale ad ogni casella corrisponde una

determinata condizione di Probabilità/Entità del danno. Viene di seguito riportata la matrice che scaturisce dalle suddette
^^^t...§t dtti.

La valutazione globale e documéntata di tutti i rischi

di PREVENZIONE e PROTEZIONE e ad elaborare il

dei livelli di salute e sicurezza.

per la salute, e quindi fin alizzala ad individuare le adeguate misure

programma delle misure atte a garantire il miglioramento nel tempo

Azioni correttive indilazionabili Priorità P1

6-.IR<9 Azioni correttive necessarie da programmare con urgenza Priorit àPz

Azioni correttive e/o migliorative da programmare nel breve, medio termine Priorità P3

Azioni migliorative da programmare non richiedenti un intervento immediato Priorità P4

A questo punto la valutazione numerica del rischio permette di identificare una scala di priorità degli interventi, ad esempio:

Flri*:rlt* §)*, ffissfri*éJÉ*: Elaborazione diun documento che descriva dettagliatamente glieventidannosiverificatesie
gli interventi necessari per ridurre o eliminare il rischio connesso.

. Elaborazione di un documento che descriva dettagliatamente le situazioni nelle quali si è
raggiunto il livello potenziale di rischio di cui si sia a conoscenza e di tutte le misure atte ad impedirne il raggiungimento.

: Valutazione della situazione che ha portato al raggiungimento del livello potenziale di danno

in riunioni di formazione specifica per i dipendenti esposti al rischio medesimo, adozione di tutte le misure ritenute idonee
per evitare il ripetersi della situazione di rischio.

i ; i ,1 ,lir4 ii,;,ri;r',it^i iqi,ll+: NessUna MiSUfa immediata
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DOCU ME N TO VALIJTAZIO N E RISCH I _ ISTITU"IO COM PRENSIVO CAME ROI I\

ln relazione alle situazioni pericolose messe in luce dalla prima fase della valutazione si sono evidenziati i lavoratoriesposti
ai fattori di rischio, individualmente e come gruppo omogeneo.

6,3.$ " ilH{.àSffiF*À1ffi #t$effiTT tV#

il Dirigente Scolastico svolge un'attività paragonabile a un dirigente di azienda. ll Dirigente Scolastico ha la rappresentanza
della scuola e assolve a tutte le funzioni previste dalle leggi e dai contratti collettivi; assicura la gestione unitaria
dell'lstituzione scolastica nel perseguimento degli obiettivi della qualità e dell'efficienza del servizio scolastico.
Pertanto, oltre ai rischi trasversali, legati alle condizioni generali dei locali in cui si svolge I'attività, il personale ccn
mansioni direttive puo essere esposto a rischi legati:

o all'uso di videoterminali
. allo stress derivante dalle responsabilità dicuiè investito

*.*, fr " ffi ffi # r *?4ffi &.#iL# &rdÌ ffi i e; r sti'ffi &T *v *
Si occupa della gestione amministrativa dell'istituto per ciò che attiene la gestione del personale, delle ditte esterne alle
quali vengono appaltate alcune attività svolte all'interno dell'edificio o la fornitura di attrezzature, materiale per la didattica,
ecc.; sono inoltre nella maggior parte dei casi responsabili della revisione e dell'aggiornamento di tutta la documentazione
relativa all'edificio scolastico. Anche queste attività, come per il personale direttivo, vengono svolte negli uffici utilizzando
attrezzature tipo fax, fotocopiatrici e videoterminali.

Peftanto, oltre ai rischitrasversali, legati alle condizioni generali dei locali in cui sisvolge I'attività, il personale con mansioni
direttive puo essere esposto a rischi legati:

" all'usodivideoterminali
. allc stress derivante dalle responsabilità dicui e in,restito

t3,,.§,#. É&{}*?* f *l§ i fi: d}.:fllflii}ftrh i t{"ià,È l\it"}

Svolge attività lavorativa di diretta ed immediata collaborazione con il Responsabile Amministrativo, coadiuvandolo neile
attività e sostituendolo in caso di assenza. Ha competenza diretta della tenuta dell'archivio e del protocollo, Utilizza
strumenti informatici sempre ed eventualntente per non piùr di quattro ore al giorno. Anche queste attività, come per ii

personale direttivo, vengono svolte negli uffici utiiizzando attrezzature tipo fax, iotocopiatrici e videoterminali.
Pertanto, oltre ai rischitrasversali, legati alle condizioni generali dei locali in cui sisvolge I'attivita, il personale con mansioni
amministrative può essere esposto a rischi legati:

. all'usodivideoterminali
n allo stress derivante dalle responsabilità di cui è investito

Svolge le attività didattiche ed educative utilizzando tutti i sussidi messi a disposizione dall'istituto. Condivide con il Capcr

d'istituto la responsabilità della linea di insegnamento da adotiare. Le attività sono prevalentemente svolte nelle aule per
quanto riguarda la didattica teorica, nei laboratori tecnici nel caso di esercitazioni pratiche, nelle palestre nel caso di
attività ginnico sportiva" Compito specifico è svolto dagli insegnanti di sostegno che hanno il compito specifico di segurre

alunni con problemi particolari di apprendimento"

Pertanto, oltte ai rischi trasversali, legati alle condizioni generali dei locali in cui si svolge l'attività, il personale insegnante
può essere esposto a rischi legati:

. rischi specifici dell'attiùità

. rischi da esposizione ad agenti (chimici e/o fisici)

. allo stress derivante dalle responsabilità clicuiè investito

& 
^ 

r À 14AlsqPut9a ryFAlll4&
s".5,i3- r\s;,i;ì i *ru, m t HL,IlltL{.J

Generalmente questa figura è presente nelle scuole secondarie
pratiche inerenti le materie del corso di studi"

e esercitazion i
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DOCLJIVIENTO VALUTAZIONE RISCHI - ISTITUTO COMPRENSIVO CAMEROTA

Secondo quanto gia indicato nella definizione del comparto, gli studenti sono da considerarsi lavoratori se nelle loro attività

e previsto I'uso di laboratori per cui è possibile che siano esposti ad agenti chimici, fisici e biologici, oppure che vengano

utilizzate attrezzature, compresi i videoterminali.

personaie Jo-f tocào-nelLarea furzionale dei servizi generali (Ex Bidello). Esegue attività caralterizzale da procedure ben

definite che richiedono preparazione professionale non specifica. E' addetto ai servizi generali della scuola con compiti di

accoglienza e di sorveglianza nei confronti degli alunni e del pubblico; di pulizia e di carattere materiale inerente I'uso dei

locali, degli spazi scolastici, di custodia e di sorveglianza generica dei locali, di collaborazione con i docenti.

Peftanto i rischi a cui è sottoposto il personale addetto sono essenzialmente quelli connessi alle condizioni generali

dell'edificio (rischi trasversali).

t, , ,r, ii"",#N, :' lf:1:tii l:\rit"l#l:1ffi *ffi r &ffi' #ffiÉ *é trtrftl**L,* w*ffi kffi#È," *{##*ffiruffi#" #E L.hw *w*

I luoqhi di lavoro, oggetto del presente studio, sono stati raggruppati in aree omogenee di lavoro rispettando il seguente

CRITERIO DI OMOGENEITA':

\/enqono raggruppate situazioni simili fra loro per il tipo di lavoro svolto, le attrezzature e i materiali utilizzati, per i luoghi

e le condizioni ambientali nelle quali tale lavoro si svolge.

Premesso cio, sono state individuate le seguenti aree omogenee dilavoro:

. AREA UFFICI
- AREAAULE
- AREA SERVIZI GENERALI

L'obiettivo è di identificare per ciascuna area di lavoro i possibili pericoli connessi sia all'attività in essa svolta, sia alla

struttura fisica delle zone ove si svolge l'attività, sia all'organizzazione dell'attività stessa.

Per fare cio sono stati identificati i cosiddetti fattori di "pericolo" ricordando che con questa definizione si intende ogni

aspetto che in qualche modo, ha la potenzialità di generare possibili lesioni o danni e quindi di influenzare il rischio

professionale individuabile all'interno delle attività aziendali, si tratti difattori materiali (sostanze pericolose, macchinari) o

di fattori organizzativi (piani di emergenza, istruzioni, libri di manutenzione).

L'elenco dei iattori di pericolo presi in esame è il seguente:

di Pericolo per la Sicurezza dei Lavoratori

1. Spazi di lavoro e di transito
2. Scale, corridoi, bagni

3. Macchine e attrezzature utilizzate

4. lmmag azzinamento di oggetti

5. Impian i elettrici e/o idraulici

6" lncend o o esplosione

Fattori di Pericolo per Ia Salute dei Lavoratori

Si ripoftano di seguito le tabelle

suddivisa per area omogenea di

relative sia alla valutazione del rischio associato

lavoro, sia alla valutazione dei rischi derivanti dalla

ad ogni fonte puntuale di pericolo e
mansione specifica.

1. Microclima e comfort termico

2. llluminazione

3. Lavoro ai video terminali
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Aule. Ubicate al piano terra e al piano primo"

Di seguito si si riporta Ia matrice dei fattori di

eventuali fonti puntuali di pericolo individuate,

pericolo relativa alla sola area aule con evidenziate, per ciascun fattore, Ie

identificate durante i sopralluoghi.

Presenza di armadietti nelle aule non idonei

all'immaq azzinamento

Rischio di elettrocuzione

Incendio o espl_osrorc Vedi Piano di Emerqenza

medio

rned io

basscl

AREA AULE

R= PxD
Fattori di pericolo per Ia

sicu rera,a dei Iavoratori

Spazi di lavoro e di transito

Fonti puntuali di pericolo individuate

Spazio tra i banchi

Dirnensioni rappoftate ai rno x alunno dell'aula
; Finestre mancanti di vetri antisfondamento e di

idonei sistemi di schermatura

Rischio

bas so

b asso

Rischio distacco intonaci
E Rischio inciampi, urti, scivolamenti

Scale, corridoi, bagni

Macchine e afrrezzature

utilizzate

I m m ag azzinam e nto og g etti

assenza di accorqimenti antisdrucciolo

Seqnaletrca di sicn rezza insufficiente

Movimentazione manuale dei carichi

lmpianto elettrico e/o idraulico

AREA AULE

Fattori di pericolo per la

salute del lavoratori
Fclntl puntuali di pericolo individuate P D R-PxD [ìisch ic;

Microclima e comfoft ternnico

Scarso ricambio d'aria 2 2 4

Le finestre non sono dotate di idonei sistemi di

schermatura (tapparelle o terytel
3 3 I med ic

l-e supedrci vetrate rappresentano un pericolo in

caso di urto"
3 3 I medio

llluminazione

lllum naz one naturale insufficiente uniforme 2 2 4 basso

llluminazione aftificiale non distribuita in modo

ottimale
2 ? 6 med io

L'orientamento dei banchi in alcune aule non

consente una buona illuminazione
2 3 6 mr:d io

Lavoro ai videoterminali/L.l tvl

Affaticamento visivo
rì
/- 3 b mr:d ir:

Postura

Elettrocuzione

Stress psicofisico

- Esposizione ai videoterminali

2 3 6 rned io

2 2 4 basso

2 2 4 bassc:

2 2 4 ba ss:o

['ag, 2'1 di :i1

P D

2 2 4

2 2 4

2 3 6

4 4 16

2 3 6

2 3 6

2 2 4

2 2 4

2 I 4

3 J I rried io



VALUTAZIONE DEL RISCHIO DERIVANTE DALLA MANSIONE SPECIFICA - AREA AULE

Mansione
Pel"icoli

pote nziali
Pafii del corpo interessate P D rt=PxD Rischio

DCCENTE

Svolg imento

lezio n i

Patologie da stress 2 2 4

Svolg ime nto

attiuita

d id attiche

Sforzo vocale 2 3 6

Postu ra 2 2 4

Affaticamento visivo 2 2 4

Rapporli

relazio n ali
Rischio biologico 2 2 4

Specifica d i

la bo ratorio

Fisicolmeccanici: urti, colpi, inciampo 2 2 4

Rischio elettrico 2 2 4

VALUTAZIONE DEL RISCHIO DERIVANTE DALLA MANSIONE SPECIFICA. AREA AULE

Ma nsione
Pericol
potenz a

Parti del corpo interessate P D ft=PxD Rischio

AL-JNNI

Parlecipazione

alle Iezioni
Patologie da stress 2 2 4

Rappotli
relazion ali

d oce nti/alu n n i

Rischio biologico 2 2 4

L'arr:a servizi generali è comprensiva.

" Sala professori
. Palestra

' Mensa

' Spazi esterni- Accoglienza e vigilanza alunni

Di seguito si riporta la matrice dei pericoli relativa alla sola AREA SERVIZI GENERALI, con evidenziate, per ciascun

fattore le eventuali fonti puntuali di pericolo individuate, identificate durante i sopralluoghi.

AREA SERVIZI GENERALI - SALA PROFESSORI

Fattori di pericolo per la

sicu rezza dei lavoratori
Fonti puntuali di pericolo individuate P D R-PxD Rischio

Spazi di lavoro e di transito
Spazio limitato 2 2 4

Caduta di intonaco 4 4 16

Macch i ne e altrezzature

utilizzate
lnalazioni sost anze volatili

2 2 4

I rn mag azzin amento og g etti

Possibilità di caduta di oggetti
Movimentazione manuale dei carichi
Caduta dall'alto

2 2 4

lmBianto elettrico e/o idraulico Rischio di elettrocuzione 2 2 4

lncendio o esplosione Vedi Piano di Emerqenza
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AREA SERVIZI GENERALI - SALA PROFESSORI

Fattori di pericolo per la

salute dei lavoratori
Fonti puntuali di pericolo individuate P D f,=PxD Rischio

Microclima e comfoft ternrico Scarso ricarnbio d'aria 2 2 4 ba sso
Illu rninazione Non idonea 2 2 4 ba sso

VALUTMIONE DEL RISCHIO DERIVANTE DALLA MANSIONE SPECIFICA - SALA PROFESSORI

Pericoli potenziali Pafti del corpo interessate P D ft=PxD Rischio

DOCENTI

Caduta oggetti IqILq-Lqqlpo 2 2 4 b asso
Esposizione a
polveri

Apparato respiratorio 3 1 3 basso

R-PxD

Ufii, colpi, impatti, com

Caduta di lntonaco

lVacch i n e, attr ezzalur e
utilizzate

- Attrezzalure di palestra in genere
- Pertiche, cavalletti ginnici, pedane, funi, pesi

I mnrag azzin amento og g etti
- Caduta di oggetti

Movimentazione manuale dei carichi

Rischio d i elettrclcuzionelmpianto elettrico e/o idraulico

lncendio o esplosione

AREA SERVIZI GENERALI - PALESTRA

Fattori di pericolo per la

sicu rezz.a dei lavoratori
Fonti puntuali di pericolo individuate

Rischio in itinere

Attivita qinniche

Spazi di lavoro e di transito Scivolamenti, inciam cadute a livello

Piano di Enre

AREA SERVIZI GENEI?ALI - PALESTRA

Fonti puntuali di pericolo individuate

Mlicroclirna e cornforl termico
Scarso ricambio d'aria

- lr,,tancanza O mstald amento

llluminazione naturale talvolta insufficiente
lllu nn inazione llluminazione arlificiale non ha una distribuzione

ottimale

ft=PxD

Risch io

rned io

*J!eq.ie-"
tned io

basso

basso

rneC io

basso

basso

T

4

Fattori di pericolo per la

salute dei lavoratori
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DOCTJMEN IO VALIJTAZIONE RISCHI * ISTITTJTO COMPRENSIVO CAMERCTA

VALUTAZIONE DEL RISCHIO DERIVANTE DALLA MANSIONE SPECIFICA. PALESTRA

Mansione
Pericoli
potenziali Pafti del corpo interessate P D R-PxD Rischio

DOCENTE

Svolg imento

lezion i

Patologie da stress 2 2 4

Svolg imento

attivita

didattiche

Sforzo vocale 3 3 I
Postu ra 2 2 4

Affaticamento visivo 2 2 4

Rappotli
relazio n ali

C oce nti/alu n n i

Rischio biologico 2 2 4

Specifica dr

attivita qinnica
Fisico/meccanici. ur1i, colpi, inciampo 2 2 4

Rischio elettrico 2 2 4

Nla

ALU

LUTAZIONE DEL RISCHIO DERIVANTE DALLA MANSIONE SPECIFICA. PALESTRA

nsr0ne
Pericoli

ootenziali
Parti del corpo interessate P D ft=PxD Rischio

NNI

Partecipazione

alle lezioni
Patologie da stress 2 2 4

Rapporti

relazion ali

docenti/alunni

Rischio biologico 2 2 4

Esercizi ginnici Rischio scivolamento, inciampo, utli 2 4 8

AREA SERVIZI GENERALI - Mensa

Fattori di pericolo per la

sicr: rezza dei lavoratori
Fonti puntuali di pericolo individuate P D ft=PxD Rischio

Spazi di lavoro e di transito

Spazio lint tato 2 2 4

Caduta di ntonaco 4 4 16

Rischio in itinere 3 3 I

I m m agazzin ame nto og g etti

Possibilità di caduta di oggetti

lVovimentazione manuale dei carichi

Cad uta dall'alto

2 2 4

lmpianto elettrico e/o idraulico Rischio di elettrocuzione 2 2 4

lncendto o esolosione Vedi Piano di Emergenza

AREA SER

Fattori di per

dei lavoratori

Microclima e c

lllurninazrone

A SERVIZI GENERALI - MENSA

ri di pericolo per la salute
voratori

Fonti puntuali di pericolo individuate P D R-PxD Rischio

oclima e comforl termico Scarso ricambro d'aria 2 2 4

nazt0ne

lllum nazione naturale talvolta insufficiente 2 2 4

llluminazione aftificiale non ha una distribuzione

ottimale
2 2 4

ro ai videoterminali/L!M

Affaticamento visivo 2 2 4

Postura 2 3 b

- Stress psicolog ico 3 3 9

Allergeni 2 2 4

Lavo
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VALUTMIONE DEL RISCHIO DERIVANTE DALLA MANSIONE SPECIFICA- MENSA

0ne
Pericoli
potenziali

Pafti del corpo interessate P D ft=PxD Risch io

DOCENTE

Pranzo Patologie da stress 2 2 4

Svolgimento

dell'attivita

Sforzo vocale 2 3 6 med io

Postura 2 2 4 ba sso

Affaticamento visivo 2 2 4 basso

Rapporli
relazionali

Rischio biologico 2 2 4 ba sso

Specifica di

Mensa

F sico/meccanici. urti, colpi, inciampo 2 2 4 basso
R schio elettrico 2 2 4 basso

VALUTAZIONE DEL RISCHIO DERIVANTE DALLA MANSIONE SPECIFICA. MENSA

Risch io
Pericoli

otenziali
Pafti del corpo interessate R-PxD

Patologie da stress

ALUNNI

Paftecipazione
al pranzo

Rapporti

relazionali

docenti/alu nni

Rischio biologico basso

AREA SERVIZI GENERAL!. SPAZI ESTERNI E ACCOGLIENZA ALUNNI

Fattori di pericolo per la

sicu rezza dei lavoratori
Fonti puntuali di pericolo individuate P D R-PxD Risch io

Spazi di lavoro e di transito

Rischio in itinere 4 4 16

Scivolarnenti, inciampi, cadute a livello 4 4 16

Circolazione esterna alla scuola 4 4 16

[\rl acc h i n e, altr ezzatu re

utilizzate

Automobili all'interno dello spazio di accoglienza

degli alunni
4 4 16

, I rnma gazzinamento og g etti 2 2 4 basso

lmpianto elettrico e/o idraulico

lncendio o esplosione Vedi Piano di Emergenza

Fattori di pericolo per la
salute dei Iavoratori

AREA SERVIZI GENERALI- SPAZI ESTERNI E ACCOGLIENZA ALUNNI

Fonti puntuali di pericolo individuate

l\licroclima e comfoft termico Avversita meteoriche

llluminazione

ft=PxD
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2 2 4
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2 2 4



DOCUMENTO VAT.UTAZIONE RISCHI -. ISTITUTO COMPRENSIVO CAMEROTA

AL

: t" i i, i ;lj ,i;,-:"i!_Xtalli_:';.)ri'.; :i.'1t;4 ,fi fr ffitffiXjft# #; ffft1.'fF}{{{}f-1',j f ::y:;,'Tf";i^f*Fjf

Sulla base della valutazlone del rischio effettuata con la metodologia descritta in precedenza si ricava la priorità degli

interventi e delle misure di prevenzione da adottare per ogni omogenea di lavoro analizzalae per ogni mansione specifica.

La lr:goe fa obbligo al datore di lavoro di mettere in atto tutte le misure preventive al fine di abbattere il rischio alla fonte,

Quando tutte le misure possibili a tale scopo sono state adottate il datore di lavoro deve fornire al iavoratore idispositivi

di protezione individuale DPI adatti, al fine di ridurre ulteriormente il rischio a cui il lavoratore rimane esposto.

'\{il'"Ì,J1"ll 1..J1 rilll t:,,);lr, 1É'tl,,rr!:,.i, arl ?\ll;*t*;i.tl.\ttt""1lt\"J

LUTMIONE DEL RISCHIO DERIVANTE DALLA MANSIONE SPECIFICA. SPMI ESTERNI E ACC. ALUNNI

i Fericolinsrone IIv'\/r rv i Potgnziali
Pafii del corpo interessate P D R-FxD Rischio

Tronco, afti superiori e rnferiori, occhi, testa 2 4 I

Rischio biologico 2 2 4

AREA AULE

Fattori di pericolo per Ia

sicu rezza dei lavoratori
Fonti puntuali di pericolo individuate Misure di adeguamento

Spazi di lavoro e di transito

Spazio tra i banchi
i"'i ,... "*. ,.t ,r, ,,.r. i ;*,, *., n , .,r; ,n ,o ,.,. .r.l ,.. 'li .*
. t..\t 4,1\\\t 1,a4 { i /^..'. | | +.,a..::.".t4.:n, 4 av/ t t \:., \4 \t, 4 tò'a

Dimensioni rapporlate ai mq x alunno dell'aula
i'.'."li r,r r" ,^,.it i, t.rr: ,.r. 'rj ,, ,1-,.r.r.\v.\!a.4...;i.r..^.^^
| ,.i:*l,..jt:::',iir.:li i.;i ii iii::ll r:Àii i,i.J!i.l t-i

t l ii,":ii ii;;t?l l{ ti:r}

Finestre mancanti di vetri antisfondamento e di

idonei sistemi di schermatura

'i', ,".i .", t',;: 1 i) /" 7',, o, ,'.'., ,'', ii. ,'a. ,'.rii ,", i!r. t ,o ,nr.r..n ,'t
i 1i..it..rl.tt..,ii,ttì J !,.n1 'ì\..1*i ;,,1 1rr...t: I \ii\.,!l 1, lJ,/.

', r; ì: 1t i i \..,t 1,/! ! ! t;,, r....t 1 - I

Rischio distacco intonaci

ti:, ,': ., .,..i.1. -.. ,.-,.. ..,. , ,'..*. ...1 -. ,.,ì:
ì_i.l1i' i!. t.ii I '!i ;ll i l' i 'ti. ,^ i i?11 lii.i K 14;t i I I ),n.t I 1.,/r1./t'\..1 l\-, t.J r,1 :.4 

*,

^''-..t.., ,r, 
".r.. 

t1..., t 
'., 

z-.i li i
,,..r.r \.1.,:

Rischio inciampi, ufti, scivolamenti

Scale, con'idoi, bagni

- Assen za di accorg imenti antisd rucciolo

Seg naletica d i sicu rezza insufficiente

Macch ine e attrezzature

utilizzate

I m mag azzinamento og g etti

Movimentazione manuale dei carichi

Presenzadi armadietti nelle aule non idonei

all'imm agazzinamento
lmpianto elettrico eio idraulico Rischio di elettrocuzione
lncend io o esplosione Vedi Piano di Emergenza
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AREA AULE

Fattori di pericolo per la

salute dei lavoratori
Fonti puntuali di pericolo individuate Misure di adeguamento

Microclima e comfoft termico

Scarso ricambio d'aria i.rri.,iTi1l:rtl1!i;i!tr"l::if ii:;drril:
!:\

itr.. | .:'1 ir\ti !\i
t.t_àr \t111 r\,li

Le finestre non sono dotate di idonei sistemi di

schermatura (tapparelle o tende)

r: 
"j *X:;!t r ri.i, \'r,t'i' i r l r:i :t ii' r;i; {}i i r:1 t., i i i::i,,:.: i,

1){.,t1i::':i{{iiilTi}ii:::ii:;-.,,i,.,,i;'iif i::'

Le superfici vetrate rappresentano un pericolo in
caso di urto.

,l',r.f i,i;1r1iiiili'i1s.ri'liit:.i ;:,ijtil'il 1"',11:i:i; i:;::;:;:.i

;..i?.il iiii;i !' iij.i)i|"i,

llluminazione

llluminazione naturale insufficiente .

''r,iiiiiNiitlr'',,;!;1 
'1'.i1.;!iii,i1:::.i ',;:,::,i.1{;1,t.::.:i'i.',:i,i',.,'i,i,:,:'

I

1 .1 ,".r1'..,"r".,1' ,"",

'ii,i"!l: I l'r i'yt

llluminazione artificiale non distribuita in modo
ottimale

i' i ,,i,., 
;,,iii,il,lji :,,.it t:t ::::

i i ,:., :'\. t'\t J i _!'.
;a.tit it\.:,t 1r, ..11 I 1t.,.!it il
: 4.'....1 

"t..... 1:;..;i. 
.t t....r.i I i,..... I tt.

i ji."t!',i iii.:::.:i',; i'r;" ,'11r,''rr't . 'i 
,,'',ri'i.'.ii, :'i

L'orientamento dei banchi in alcune aule non

consente una buona illuminazione

i'" i,.r..,.-.. : .. i;, t,. t r,. r,.. t.. i. ...,,..:i ...,..; i].., ...,,,,.,,....: i ii,.;;,i : i. i :.i i i i :': 
:'. i i i. i... ;, . ;i i:.;.; ;i i ::..i r..lii

,, ir.,.r.,. i1.i:.r,..,,,.1 .... ii r,....,.........,.......,.i ,.,...,.i i)...,.t i .4 .,.,1.i ?i l l I i! i: ._t:t: ili r:i .:.i,, )v!,,..4 1.._i ti..i,_ii.../t,. a..,.1 r,.,. !:) i 1..,.!ri.,t !,i...,,. 1.,..t'l

: 
il'i:i;,..i, i ,'^i, iii'rr ri

Lavoro ai videoterminali/Ll M

Affaticamento visivo

il.'.! .;r;,:(...1,1: r,.!:tt ,!,li i it,.r.,:.: i.,....\i;..i..1:....,1.11 i.... .,........
., it;..:'.:,:,,ri: ;t, t !'i:.; '....ii I ii1..i....':';'.:tt.:':il i,i:,.".,, ii .,; : ,:':.. ,

ir','i,,r.,-.,,,,,,,.....,i,,..,;.,.....,.. .i
iS.:.!t iilt i 

"...r:...ii 
ii'.: ',i it:.;1i'i";.;;i i;;;;'.: i1

?'y.,, r,t !: ., i; .r., 4-,; r.. .., , ,-,.,. ti. , ,. l1 ,..t.i"i ,.t ,. i. ; r., :i,., i ,i ,i :.. ,1,..,:itr;:..:iiti.r;l;!ii'iii'i:.:.iiii.i; ,tli:::i'i,,::.i ;f i:;...::11..t:':ti:':i

t. ; i..: i,: i ;i'i, i,i;i

Postura
'iit::.'.i':it.::,ii.);,,,:i.1 t:,i..ilii'it:'"iii'ì,i,,,ii':it,,ii:::,'

i-'t i\, r:.:: l.' i,. i' r,;.,,., ti -;t i |..:ti' r:.::.,
i..J'....,i ..:.1.t i. 1.!' i t.:'i'ii i..t1... .i.t....r 1.... ...

Elettrocuzione lfi'it,:::ffff1.i:'.'ii.ltiiii:: ii":'i't:"r'11"i1'tit::t',i:',i,;'.:i'ii:.,:

:§ltess psicofisico i" "t "" i ..' i.:,i [:, i..1 i .ii' i.:,i i' i, i; 1,:1 i' 1:.ii;.1i' ri i ;,,!,'i ; :

Esposizione ai videoterminali i:;),ry i ?i,,i:,ti l.i i ;.liil ii,,,iii l' i'il,,ii. l i l.,i,'j,r,

VALUTAZIO NE DEL RISCHIO DERIVANTE DALLA MANSIONE SPECIFICA - AREA AULE

Pafti del corpo interessate Misure di adeguarnento

DOCENTE

Svolgimento

lezioni
Patologie da stress

Svolgimento

attivita
didattiche

Sforzo vocale

Postura

Affaticamento visivo

Rapporti

relazionali
Rischio biologico

t, 
i ,,.,. .,-, ,.., , r, , ,.,,. ,'i /-,. ,/,. i

;.t ,.-.ii .; ii i..,,i..! rr )ì i:i!, .;.....i1 1.,.) r._,t t, | 1 t -.:ti i.. t 1,, j i: ; t

Specifica di

laboratorio

F sico/meccanici: urti, colpi, inciampo !f

7 i.+.i t,,t ,,: ir.r. | -:.!j,,,,, "..,_ 
t j

l!.i.;t irt !i!.t.ì,,.ii t.i:i'...':.t ii.:::.| i-' i"'7i't:::.'.,'.:.: . 
i ::

ii 1rr,,.1r izii,!rti.i\...ii ,a...-- .,.,,.-- i \.-li i,1i...rii..,i.,..,':t i.

R schio elettrico
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO DERIVANTE DALLA MANSIONE SPECIFICA. AREA AULE

Ma n sione
Pericol
potenz a

Pafti del corpo interessate Misure di adeguamento

ALIJNNI

Fartecipazione
alle lezioni

Patologie da stress iriit:.::f ri",.,i',?.'ir.:.ii:ri;ti;i:i::f .lf f f l'rif:.i{:}{i#;

Rappotli

relazionali

d oce nti/alu n n i

Rischio biologico 'i irl r:' f: t t 1';,.i",:,,:i t:l tri

DOCUMENTO VALUTAZIONE RISCHI _ ISTITUTO COMPRENSIVO CAMEROTA

CLASSIFICAZIONE
ll plesso ospita una popolazione scolastica di n. 161 L'istituto scolastico quindi, in base al D.M. 2618192 può essere

classificato di tipo 1

SITTJAZIONE

L'edificio scolastico NON è dotato di impianto antincendio.

Allo stato attuale sono presenti dispositivi antincendio, nello specifico estintori situati nei corridoi e nei laboratori.

La segnaletica di sicurezza antincendio, cosi come il sistema delle vie di fuga di emergenza, è carente; è presente una

scala esterna di emergenza che dovrebbe essere adeguata alla normativa vigente.

I maniglioni antipanico delle porte di emergenza alle uscite dei piani, presentano uno stato di fatiscenza tale essere piit

difficrli da spingere o aprire in caso di esodo.

AII'interno dell'istituto si segnala la presenza di apparecchiature alimentate elettricamente installate e utilizzate secondo

le norme di buona tecnica. All'interno della struttura non sono presenti materiali combustibili se non arredi e tendaggi in

alcune stanze.

I corsi di formazione per docenti inerenti alla gestione della prevenzione incendi e al primo soccorso sono scaduti.

RISCHI
lncerrdio, che puo essere innescato per cause elettriche (scintillio, surriscaldamento diconduttorio utenze)o per cause

accidentali.

INTIRVENII
Con l'obiettivo di garantire le corrette condizioni di sicurezza antincendio saranno previste una serie di misure di

prevenzione e protezione.

' Realizzazione di impianto antincendio;
. Sostituzione delle porte di emergenza alle uscite dei piani;

' Posizionamento delle planimetrie di emergenza in scala adeguata su ogni piano;

' Adeguamento della segnaletica di sicurezza che dovrà essere realizzalacon cartelli posti, a seconda dei rischi e

delle vigenti disposizioni di legge, in prossimità di quadri elettrici, estintori centrale termica, uscite di emergenza, scale

di sicurezza, percorsi, di fuga;
. Dotazione di segnali luminosi e/o acustici con sirena sonora in caso d'incendio o di emergenza e di luce

intermittente rossa in caso di avaria dell'impianto elettrico;
. Accertarsi che le procedure di emergenza siano note a tutto il personale;
. Accefiarsi che gli estintori e in generale tutti gli impianti di sicurezza presenti siano periodicamente manutenuti.
. Conservare copia dell'avvenuta manutenzionesull'apposito registro;

' Controllare giornalmente che le vie d'esodo siano sempre percorribili liberamente e che le porte di emergenza

siano apribili;

' Ottenere i certificati indicanti le caratteristiche di reazione alfuoco dei materiali (tende, rivestimenti, ecc.);
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)OCUMENTO VALUTAZIONE RISCHI - ISTITUTO COMPRENSIVO CAMEROTA

RACCOMANDAZIONI

. Si ricorda che all'interno dell'lstituto è vietato fumare;

' Segnalare prontamente al personale incaricato alla prevenzione incendi riguardo a qualsiasi strano odore
avveftito che possa ricondurre ad un principio di incendio;

' Si ricorda che l'aggiornamento periodico per gli addetti antincendio è di 5 ore, da effettuarsi con cadenza
consigliata di3 anni;

' Siricorda, aisensidelD.M. 10/03/98 e delD.M. 2610811992,che le vie diuscita e le porte diemergenza devono
rimanere sgombre da oggetti e intralci, per consentire un facile e rapido deflusso in caso di emergenza (art,04 commal
D.Lgs. 81/2008), si consiglia pertanto di prowedere allo sgombero del materiale depositato di fronte alle porie di
emergenza.

7,tr.3. pXAru# #tr trffi ffimffi ffifl,*X&,

ln fase di aggiornamento

"{ .*,.3. *àffiff *S'y tVi ffi I S' # il Kffi X X f,\ * *bt'.T ru# [_ ffi S # A$q *yLw ?&ffT ffi*ffitt:t ttr
Allo stato attuale non si ha alcuna documentazione relativa alla presenza di dispositivi di sicurezza per le scariche
meteoriche e collegamenti di messa a terra di tutti i corpi metallici presenti,
ln mancanza di tale documentazione è necessario che si proceda ad una verifica dell'impianto per il conseguimento di
idonea certificazione di conformità alle norme vigenti

7,3".4" I fry&ruT* ffitffiY?ffil*#

Si richiede la verifica completa di tutti gli impianti elettrici e dei quadri di comando (che devono essere dotati di proprio
libretto e certificazione).

7"*.$" Lffi pt&ruY# r#ffi ÀLi{. t##

Verifica dell'impianto

?.fi*ffi" * trfieru"E*# TffiW, §#*
Verifica dell'impianto

7 r§.."{ . f; t tq"i ruH § fl,tAHfr#ww,

SITUAZIONE
Tutti i locali e le aree di transito interne alla scuola sono dotati di illuminazione artificiale con lampade fluorescenti. ln
diversi casi si risconkano livelli di illuminazione diversi tra aule, corridoio, ecc.

INTERVENTI
Adeguamento dei livelli di illuminamento in relazione alle attività svolte e/o attenuazione le differenze all'interno degli
ambienti prowedendo ad una razionalizzazione della distribuzione dei corpi illuminanti.

"{ .3..&. W &WW§WWffi §sW*Y,4tT b,.Y Y *Yàt#ffiW
La scuola al piano terra non presenta barriere architettoniche
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^ #,W l,::r;i"I T"}i fr-. {rr'd {,}}W;# ffi rffi 
*a 

!fr, fu\flffi]gT #

SITUAZIONE
ll corridoio ha una larghezza sufficiente, ed in alcuni casi sono presenti oggetti che intralciano iltransito. Tutte le porte

non s0n0 a norma.
4 4ffiP'&É ? a i".trffi{:-7*F hTll#r:i,;, itf , i1,{\Y{,*L}i f: *.\1 \r\Y;€*É**4t',i'?xi*

;;;;;;;ttrezzature r;r**ro in via generale le condizionidilegge nell'AREA AULE,

Sostituzione progressiva deglielementi non a norma e I'integrazione degli anedi.

i .; ,1 i . '*'l'lLjj"'t"'tr,}ffi ft-

Si Consiglia verifica strutturale dell'Plesso scolastico.
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Nominativo, Prof,ssa Mele Maria G razia

Per presa visione
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